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Nel Parlamento 
Roma, 13. — Dopo alcune interroga-. 

zioni, si ripiglia la discussione sul bilan-: 
cio della guerra. Il relatore, on. Pais, : 

sostiene la relazione fatta, dicendo che 

la Giunta non volle esagerare le necessità 
| militari, ma non vellé neanche illudere 

il paese. In .fine, ai vari dissidenti, ri- 
sponde il ministero Pedetti con un di- 

scerso che ha fatto buona impressione. 

Dopo di che si chiude la discuasiona ge- ; 
nerale &-si passa a quella dei capitoli. 

Roma, 18. — A! Senato, appana aperta 

la seduta, il presidente, fra vivi segni di. 
attenzione, annunzia cha i sanatori Go- 

drorchi, Taverna, Borgata, Di Marzo, 
Baldissera e Mirri, che furono sletti dal. 
Senato a far parte della Commissione 
d’ inchiesta sulla marina militare hanno 

. rassegnato le loro dimissioni alla presi- 
danza. Î 

Codronchi. In nome degli on. misi col-. 
leghi che il Senato elesse a far parte. 
della commissione d’inchissta nella ma-. 
rina, e in nome mio creda daveroso fare , 

una dichiarazione, Noi abbiamo rinunziato | 
al mandato che il Senato ci fece l'onore 

di affidarci, perchè alcuni fatti hanno 
rivelato metodi e tendenze, che noi non 
approviamo, e che le muteveli maggio- 

ranze che ai formano e si scompongono ; 

nella commissione non riuscirono ad. 

impedire. Una sola volta nei fummo. 

maggioranza, quella in cui si delibarò, i 
non già di sopprimere, ma di rinviare 
un capitolo della relazione non ancora | 

‘studiato nè discusso; fu proprio questa | 
volta che la volontà della maggioranza . 

non fu rispettata e il capitolo fu pubbli. | 

cate. Offesi nella nostra dignità, abbiamo . 

î 

ì 
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i 

rinunziato al mandato e auguriamo che 

i nostri colleghi, di noî più fortunati, 

possano con opera più efficace giovare ai , 

supremi interessi della marina italiana 
che è presidio, onore e speranza della. 

patria. sas 
Vitelleschi propone non siano accettate | 

ls dimissioni. I 
E così propone Fortis 
E il Senato, alla unanimità non le: 

accetta, i 

Il Senato quindi esaurisce 
siene 
legale che viene approvato ed inizia la. 
discussione del bilancio degli esteri. 

la discus-; 
sul progetto relativo all’ interesse , 

Per insegnare agli igmoranti. 
Roma, 13. — Per ordine del ministero 

della guerra, e in causa dalla discussione | 
per la trasformazione dell’artigliaria oggi 

un capitano della fonderia di Torino si 
è recato alla Camera ed ha presentato il 
modello di cannone attualmente in uso nel | 

nostro esercito, che era passato nell’arma- 

mento delle fortezza ‘e di quello di cali 

bre 75 di cui fu infziata la fabbricazione. | 

Assieme a questi due modelli il capitano 
ha presentato pura un modello della casa 

Krupp, la cui caratteristica è che 1° ff-tto | 
del rincule è zitanuato a csusa del po- 

tente freno ad avia compressa, Tale mo- 

dello è prefarito dai tecnici, ll 
ha dato tuîti gli schiavimagnti richissti dai ; 
molti deputati che si trovavano 
tecitorio. I m delli sano 

corridoio ds! palazzo della Cimera. 

capitano | 

a Man-! 

in un: 
i 

eeDosti 

Mentre trattano la pace 

Ho letto or ora gli apprezzamenti s0g- | 

gettivi, che il geniale Livio ha già espressi | 

su queste colonne riguardo la sconfitta | 
navale russa, e non posso a mano di, 
manife sncera i miei, lasciando al; 
nubblico scegliere tra il nero a il bianco. 

Ingaggiata appena la guerra fra il: 
Giappons e la Russia 0 per ragion, di; 
razza, 0 per simpatia verso il debole a; 
più ancora per fini politici, individui e. 
nazioni e conseguentemente anche i gior- , 
nali, che costituiscono 1’ esponente delle ; 
varia idee, si schierarono in dus partiti, : 
facendo auguri di vittoria a questa ed a 
quella nazione, a seconda del loto modo | 
di vedera. 

Avvezza a non simpatizzare nè per per- 

sone, Uè per coss, esporrò nen în modo” 
enfatico ma calmo la realtà delle cose. | 

E anzitutto la Russia da tempo e; 
tempo andava allargando il suo dominio : 

nell’oriente cercando di assimilarzi ed; 
asscrbire quei papoli. Eccola già padrona | 
della Manciuria e s'guera Corsa, 
‘minacciare il Giappone medesimo, Il Mi 
kado, e con lui l’intera imparo del sole, 

super 

&0ATE 

N 

ARR 
TIdia ; 

' ala ds : sue forze, per di 

! leggi 

| SOrvo 

i di ammettere 

sentono più la religione, ma ciò 

intuì le losche mire e da tempo es tempo 

attendeva a migliorare ed accrescere le 

sendere sicuro in lizza Hi 

Foe 
al momento dell’ urto. 

Il Giappone infatti” I avava acquistphs 

esatta coscienza del terribile. dilemni“ 
che gli si imponeva; o lasciarsi ingoil! 
dalla Russia e sparire inonoratamento 

entro le mal avide fauci del nemico, | 
difendersi a viva forza con inauditi sa- 
crifizî, ellenico eraismo e, consacrata col 

proprio sangue l’amata patria, morire; 
triondo della patria idea. 

In queste condizioni di cose, chi è il 
provocato, chi il provocatore ? non ricordo 
la favola del lupo e dell’agnello. Il pro- 
vocare uno è già cosa grave, ma tale 
provocazione fu almeno giusta? E° ben 
vero ha la Russia non aveva ancora 

assalito il nemfco in casa propria, però 
incominciava già a danneggiarlo rei suoi 

interessi; e certo ii mondo intero avreb- 

be tacciato il Giappone di poca avvedu- 
tezza se avesse attesa l’acqua alla gola. 
Miracciato ingiustamente, il Mikado giu- 
stamente si difese. E allora si dovrà ti- 

rare la conclusione oppesta a quella di 
Livio e cioè che «la vittoria navale giap- 
poness è il trionfo della giustizia e del 
diritto contro il brutale dispotismo ». 

Nè questa discrepanza di giudizi in 
fatto di vittorie è nuova. Alessandro il 
grande mentre navigava un giorno ia 
incognito sul mare cristallino, seminato 
di incantevoli isole là, in oriente, s' in- 
contrò in un pirata e nella sua frenesia 
per la gloria uscì tosto in questa diman- 
da: Che ne dite della grandi vittorie di 

Alessandro ? 
« Perchè io assalisco con questo pic- 

colo scafo, rispose il pirata, qualche ca- 
{ rico di merci per campare la vita, son 

chiamato ladro; laddove Alessandro che 
assalisce un’ intera nazione con un nu- 

‘mero stragrande di uomiri e di armi 
pura ambizione, è chiamato. Cofiquista- 
tore ». E qui l’Alessandro simboleggia la 
Russia, con questa sola differenza, che la 

i mole immensa; ma anemica di questa 
nazione rimase schiacciata; e quasta sooà- 

| fitta potrebbe essere il meritato fio alla 
| sua avidità. 

La civiltà poi viene costituita da di- 
ì versi elementi; dal complesso cioè delle 

ggi religiose civili e morali, che infor- 

i mano e guidano un popolo. E qui os- 

ser bensì vero cha la religione 

i nipponica si riassume in questa idez; il 

i guddito vive per la patria, e morendo 

i sul campo di guerra rinasce nella mag- 

i gior gloria, che dal sacrifizio della sue 

| esistenza nè deriva al Mikado; ma se 

; questa concezione religiosa sa inspirare 

| tanto eroismo, quanto più ne dovrebbe 

inspirare l'ideale religioso russo! Giac- 

‘ chè gli ortodossi sono animati alla guerra 

i nen solo dall’amor di patria ma eziandio. 

‘ dal sorriso della gloria eterna del mar- 

| tirio lassù in Dio, Il sacrifizio della vita, 

| richiede un premio ultramondano, poichè 

! la vita è il bene maggiore quaggiù; 

| questo premio pei russi 
x 
è Veterna felicità 

i spirituale; pei giapponesi sia pure un 

grossolano sensismo, Di qua e di Jà però 

i è l’intuite del premio, che infonde il 
| valore, e quanto più grande è il premio, 
i tanto maggior valore dovrebbs saper in- 
‘ fondere nei soldati. Con tuito ciò i russi 

i faureno vinti. 
E allora ci trovismo nella necessità 0 

che i russi snervati non 

sarebbs 
contrario al mio amico; oppure ammet- 
tere che la religione entra vella vittoria, 
ma bisogna guardarsi dal tirarla in que- 
stione in un modo quasi assoluto, come 
fa Livio. 

In vero mentre egli accenna che la 
civiltà deriva dal complesso delle leggi 
religiosa civili e morali, parlatone così 
alla meglio delle religiose, socvola a piè 

pari riguardo le civili è morali. Ammessa 

però l’ingiusia provocazione, per me ri- 
tengo che vincere in una causa giusta, 
pur facendo il sacrifizio della vita, sia 
indice della più alta virtù civile e morale. 

E° qui più che altrove. che si deve cer- 
care l’origins e, il motivo di tanto eroi- 
smo; la bortà della causa. Nè bisogna 
ignorare, che qualunque sia la supsriorità 
delle armi, l’elemsnto della guerra che 
ha davvero vinta tutte le baitaglie e su- 

perati tutti i pericoli; l’ elemento che. 
ovunque, sempre, costantemente decide 
per tre quarti della vittoria è il soldato. 

E certamente si deve alla virtù sorama 

dei seldati è dei marinai giapponesi che 

da tanto tempo affrontano impavidi e | ® } 

lieti le fatiche e. le pioggie, i geli, il 
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caldo torrido e tutti i cimenti cha sa | plenaria. Scopo dell'adunanza è la deci- | 

inventare il barbaro genio della scienza | 

applicata alla distruzione meccanica degli | 

uomini. Son dessi, sono i soldati e ma- 

militari del popolo nipponico e principali, 

immane. 
E ancora si potrà domandare se è pro- 

a Roidestwsnsky io mi inchino davanti 
al valore civile e militare spiegato dalla 
fistta giapperese. 

Ma il Giappone è pagano e la Russia 

è ertodessa, quindi riuscito vincitore il 
Mikado oggi minaccia la religione e la 
nostra civiltà. Un chiarissimo scrittore 
afferma invece, che nelle linee della prov- 
videnza, può darsi benissimo che la pre- 
sente guerra col rompere la cerchia di 
ferro in cui si tenevano chiusi quei po- 

oli, serva a importare la nostra religione 
3 È 

in mezzo agli orientali. E il fatto non 
riuscirebba strano, quando si pensasse 

alla tendenza odierna dei giapponesi di 

assimilarsi tutto dall’ occidente. Del resto 

non tema nè si preoccupi punto il signor 

Livio, un genio che fu anche santo disse 

già: «le vie del Signore sono inescru- 

tabili ». 

Da questi dati storici sintetici ed ana- 
litici, la conclusione si è: la vittoria nip- 

ponica è trienfo dalla giustizia, è segno 

di civiltà in mezzo a quei popoli fin oggi 

da noi ingiustamente poco apprezzati. 

Preveni. 
+ ercnetdi 
  

ona 

RE ALFONSO A MADRID. 
Madrid, 13. — ll Ra Alfonso giunsa 

stamane alla ore 10.35 ossequiato alla 
staziono dai ministri, dalle autorità ed 
acclamato entusiasticamente dalla popo- 

È 
lazione. 
  

La morte dell’arciduca Giuseppe. 
Fiume, 13. — Stamane alle 6,25 è morto 

l'arciduca Giuseppa. 

L'arciduca Giusappe Carlo Luigi d’Au- 
stria era nato, a Presburgo il 2 marzo 
1822;-ors generale di cavalleria; proprie 
tario del reggimento di fanteria N. 37, 

comandante in capo della /andwer un- 

ghsress, cavaliere del Toson d’Oro e del- 
l'Aquila Nera. 
Aveva sposato a Coburgo nel 1864 la 

Principessa Clotilde di Saasonia-Coburga- 
Goèha; da queste nozze nacquero cinque 
figli: gli arciduchi Giussppe e Ladisiao 
e ls arciduchesse Margherita, Elisabetta | 
e Clotilde. î 

Era fratello dela defunta arriduchessa 
Maria-Enrichstta, Regina del Balgio. 

Note e commenti 
No! 
Coloro i quali credono socialisti e ra- 

dicati bene intenzionati nel favorire il 

proletariato e la mazione, s' ingannano a 

partito. No; essi non amano nè il prole- 

tariato rè la nazione. Essi propugnano 

migliorie pel lavoratore e pei diseredati 

dalla fortuna; ma poco loro importa se 

queste poi saranno 0 Nun saranno psr 

venire; basta loro averle propugnate e 

con ciò essersi fatti un piedestallo con 

la riconoscenza del papolo ignorante. 

Essi denunziano le piaghe che logorano 

l'organismo della nazione; ma poi poco 

    

di coloro stessi, che pel riposo festivo 

avevano nei comizi raccolti plausi e ac- 
clamazioni! Ma lasciamo ciò e veniamo | 

ai fatti di ieri. 

Gongola. 
L’Avonti gongola dalla soddisfazione per | 

l’esito detl’ inchiesta parlamentare sulla 

marina. E non ha torto. Fu il primo a 
denunziare le magagne che si nasconde- 
vano fra le pieghe di quel manto; fu il 
primo a coniare il vocabolo, che ebbe poi 
tanta fortuna, di succhioni regalato ai pre- 
posti alla marina; fu lui insomma che 
provocò la inchiesta, che apre gli occhi 
alla nazione e farà della nostra flstia una 
flsita non puramente nominale ma reale. 
E, riboccante di tale soddisfazione, nel 
numero di lunedì annunziava: 
-« Domani si riunivà a Montecitorio la 

Estrema Sinistra, da prima separatamente 
nei sugi tre gruppi — radicale, repub- 

bliceno, socialista — quindi in seduta 

| di legge per l’aumento di spese della 

rinai giapponesi, son le virtù civili e | 
| tanze della Commissione d’ inchiesta ». 

gli essenziali vincitori di questa lotte 

i una meta chiara e sicura: la sua Datta- 

prio vero che la vittoria giapponese rap- | 
| presenti un trionfo dalla civiltà? Assiame | biente di vero e proprio ladrocinio in 

| Cui 
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sione sull’atteggiamento che dovrà tenere Co me ta ll sole 

la Estrema nella discussione del progetto; a tracciare quel'a curva ? 

marina di gusrra, in seguito alle risul- | Dice l’Olivero che se la terra. come si 

crede, girassa veramente intorno al sole, 

il sole non potrebbe tracciare la curva 8, 
segnata nelle migliori meridiane. 

Certo io vorrei conoscera i 
volta quale sia quasto creduto g 

terra-intorno al sole, perchè in esso e’ è 
dello scuro e del fosco quanta si vuole. 

Io so che non basta l'inclinazione del- 
l’asse a far comparire ogni mese una 
nuova costellazione, perchè basterebbe 
ripetere le prime ssi, passate da marzo 
a settembre; e invece le costellazioni si 

contano fiso a dodici, e tutte dodici dif- 
ferenti. 

Gome sia che la nostra terra, in un 
anno, passi in rivista dodici costellazioni, 
io dico cha non lo so, perchè non passo 
comprendere uno spostamento del centro 
della terra da quel dato luogo che fa 

fare a lei, non l'equilibrio europeo, ma 
l’ equilibrio siderale (1). 

Quello che io so è chs la terra tiena 
il centro in quell’angolo retto, che è for- 

mato dalle due linee, una della quali 
passa pel centro solare, l’altra 
della stalla polo nerd. 

La terra è incatenata lì, e di lì ja terra 

fa tutti i suvi moti; il moto di rotazione; 
il moto di.a!zare e ribassare i poli; e 

quello che, secondo me, fa segnare al 
sole il famose 8 delle nestre meridiane. 

Anche il sole e la stella polare, pur 
tensndo fermi i loro centri per rispetto 

alla terra, son liburi di fare, tutti i loro 
movimenti singolari, e di aggirarsi con 

tutta la massa, sia pure verso la costel- 
lazione di Ercale, sia dove meglio gli è — 
permesse di gravitare o di sentirsi attirati. 

Ma qual è quel moto che secondo me, 

E continuava : 

« L’ Estrema Sinistra ha dinanzi a se 

una buona 
glia dev'essere intesa a moralizzare l’am- 

i sono precipitati gli organismi più de- 
licati della nazione. E ciò diciamo, non 

per albagia di vittoriosi, ma per profondo 

sentimento di cittadini ». 
E soggiungeva: 
« In questa povera Italia che si tra- 

scina di scandalo in scandalo, tra con- 
cussori e manutengoli, protetti da governi 
che avvelenano le fonti della vita nazio- 
nale, noi socialisti siamo ormai ridotti 

alla funzione epuratrice di tutto ciò che 
sanguina e puts. » 

E finiva: « La Estrema Sinistra deve 

essere, in questo momento, la rappresen- 
tante sincera e vibrante della grande 
voce nazionale che chiede giustizia ». 

Dalle parole ai faiti, 

Cha ‘belle paroie! Pronunciate con 
verve, alla Ferri, in un comizio di idioti 
cittadini, sortirebbero un clamoroso ef- 

fetta... 
Ma da quaste parole passiamo ai fatti. 

‘Il lettore, dopo letta la prosa succitata, 
immaginerà che la seduta o meglio le 
sedute della Sinistra sieno ieri riuscite 
a dirittura imponenti per numero d’ in- 

tervenuti e per serietà di discussione. 
Ebbene, si disinganni con la lettura di 
questo telegramma da 

« Roma, 12, sera. — La riunione ple- 
naria dell’ estrema sinistra è andata de- 
serta per manza deî deputati. Questa mane 

i vari gruppi tentarono riunirsi separata- | fa fare al sole l’8 delle meridiane? 
merte, ma i socialisti si trovarono in; Questo moto, caro lettore, si è quello 
quattro, i repubblicani in otto ed i radi-! che io chiamo il moto rotatorio dell'asse 
cali Pe “up: in la IIS RiSoR; | della terra. Ua mote come quello di un 
ria nella quale doveva esser votato l’ or- ; i 3 : 

dine ca Der la sasnanziva A sfata I ferro da: paglia, i imadalto Lia ea 

riusudali ». base dei due coni. 
Eh, ora che hauno conseguito il merito Mi si dirà: Ma coma poteta vai affar- 

di aver scoperte le truffs nelle ammini- | mare questo moto dell’asse terrestre? 
strazioni dello State, che importa a loro Trovandomi io a dimora stabile in un 

di flotta, di milioni, di difesa 860. 8ecc.? | paese; volli la ssra d’ un 29 giugno, tro- 

Totta questa è roba secondaria, per la ; vare il ounto, dal quale, col finimanto 

quale non vale proprio la pena di sc0-! gella croce del campanile, potessi mirare 
modarsi. i mi i la bolla stella dal pola. 

Chiudismo come abbiamo principiato :. egnato il punito suì terreno 
No! servai in altra epoca a 

S + È a È |: delle diffarenza. 

La situazione in Russia; "2 verifica aviei do 

| 

bui pel centro 

              
, mi ri- 

verificare se ci 
  
  

La verifica avrei dovuto farla mesa per 
i ese; ma caso volle cha io aspettassi 

La convocazione quasi otto mesi, per modo che circa i 20 
dei rappresentanti del popolo. o 22 di febbraio, ricordatomi della espe 

rienza, mi portai per la verifica. 

Quals non fu la mia sorpresa?! Mes- 

‘i somi a posto, vidi chs la bella stella 
n’era ita di tanto e di quanto, 

Pietroburgo, 18. — Il progetto relativo | 
all’ istituzione di un’assemblea nazionale ; 
prima che essere discusso dal Gomitato ' 

dei ministri-dovrebbe sottoporsi alla com- 

missione speciale colla partecipazione dei SRBDLA 

rappresentanti eletti dagli Zemstwos e cidente ! E per fare che la croce dsl ci 

dalle città ma in seguito al grande nu- ; panile mi servisse di astrelabio un’altra 

mero di domande di convocare i rapprs- | volta, dovetti muovermi altrettanto verso 
sentanti del popolo il più prato possibile | oriente 

i è abbandonata questa procedura. 3 siro, 

ì Il progetto do l'approvazione del co- Feci allora i SL SREDAr A Ra 
nel demani riscontrai che la mia visuale 

mitato dei ministri e la sanzione dello i 
avea dovuto scostarsi sessanta centimetri. 

8 

Vv     | elezioni si potranno fare in estate. 

loro importa che queste piaghe guari- | 0 
ì 

scano o non guariscano; basta loro averle : si terrà contemporaneamente l'assemblea 

denunziate 8 con ciò assersi acquistata . 

la benemerenza dei contribuenti insensati. 

“Non uno, ma cento fatti potremmo | 

riportare a riprova di ciò, non escluso | 

quello del riposo festivo lasciato naufra- : 

gare alla Camera 6aUsa la non curanza | 

: Assassinio politico alla Camera Greca.i 

Czar si pubblicherà mediante un mapni-: 

festo ovvero un « Ukase » dimodochè le Mi venne allora la domanda: E’ la 

stella polare, che si sposta 0 è l’asss ter- 
estre ? E subito mi sentii disposto a cre- 

aan i dere che lo spostamento è del nastro asse 
i e non della stalla polare. 

E allora: Si sposta l’asse sopra una li- 

i nea retta, o sopra una che sia circolare? 
E pensando con Galileo che in natura 

Il donma si convecherà in autunno 

I 
ì 
Y i 
i 
î 
î 
t 
i 
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L'attentato contro il presidente. 

Atene, 13. — Nel momento in cui il 
Presidente del Consiglio Delyannis en- (1) A mio modo di vedere, e colle mia 

‘trava oggi alla Camera dei deputati un | esperienze, se la terra gira iutorno al 

i individuo di nome Gheracoris gli ha in- | sole, dovrebba girare unitamente alla 
i ferto una coltellata all'addome. : | stella polare; ma questo esssudo impos- 

La ferita riportata dal presidente è! gibile, lascio agli sstronomi il compito di 
| gravissima. La folla voleva fare giustizia | spiegarsi. Sa che? Avendo anche il sista- 
| gommaria dell’ assassino. ma solare i suoi moti, e così gli altri 
i L’attentato ha impressionato dolorosa-| sistemi siderali; la combinazione dei loro 
| mente tutta la cittadinanza. moti sarà quella che ci darà la veduta 
| I medici sottoposaro Delyannis all’o-| delle costaliazioni mensili. 
perazione per arrestare l’emoraggia in-! Dico anzi che la sola inclinazione del- 
terna, ma l'operazione non ottenne un | l’asse unita al moto cotatorio dalla terra 

: risultato soddisfacente. Delyannis è ago- | può bastare perchè si abbia ogni mese 
| nizzante i si teme prossima la catastrofe. | una nuova costellazione: a ciò per la ra- 

L'assassino è arrestato. gione che questo moto rotatorio è del 
i doppio più accelerato del resto delle co- 

stellazioni, come ho potuto vedere del 
carro e di Cassiopea. 

  

Testamento bizzaro. 
tandem per raecogliere una eredità. 

So : ; Nel fatto. Una. sera in cui vidi, a una 
Grenoble, 18. — I coniugi d'Albi S0N0 | data ora, Cassiopea a piombo della Palare 

partiti in tandem per Costantinopoli. La ‘ e del carro, lo notai per rivederie dopo 

causa di questo viaggio eccentrico è cu-, sei mesi. To 
riosa. Uno zio del signore D’Albi è morto | + Alla stessa ora, che vidi fo? Vidi il 

a Costantinopoli, lasciando al nipote la CATO 2 piomba della stella polare, e que- 
: 09E mi 5 È sta a piombo di Cassiopea ! 

sua sostanza di 225 mila franchi, a patto Siamo dungqus a buono, per chi può 

che egli si rechi in tandem con la moglie intendermi, senza che io tiri qui le ul. 
a Costantinopoli. time conseguenze. 
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3 

Mosso 

csntro 

  

l'asse, come se nel 

e uD regolator 
nto alzare la punta del- 

l nto la fa abbas- 

RA ii e pari 

D'avevo a una 

nè 
Cal I i 

; 
men 0 sicura. 

re, di quel medesimo 

9 di gi iUglo, Vai oa 

  

   

  

o per meridiano, il me- 

1a a Europa — le ora si co- 

niò per 24, cioè all’ italian 
come ] hs Renzo nei Pro- a ce oniava” ano. 1a 

messi Sposi; io avevo segnato il imezzodì 
lur rn a della scuola 

dai febbraio immediato ri- 

scontrai con sorpresa che il sole a moz- 

zodì formava un X — molto chiuso se 

volete — col ssg00 cha avevo faito in 

novembre; e non potendo capire, facevo 
le mie meraviglie 

Ma pochi £ giorn i, Gopo, la verifica dello 
de spostamento della * tetta polare mi oriz- 

zontò anche sulla stranezza di questo fr- 
nomeno. 

La notizia poi di un ferzo esperimento 
fatto da altri, mi poss finalmente all’or- 

dine del —.: 

  

K la notizia fu, del tempo medio, che 

nri di mer {ume notano in appo- 

sita tabella; # sel zanno anche gli oro- 

fa una 
un SR Cri onometro, una 

è più, e una di 15 
SnO, doo fanno la media; 

o tempo medio, non è da 
i quello delle ferrate. 

Così stando la cose, non patrebba ba- 
stere il moto retetorio dell'asse terrestre 

la famosa curv 28 delle nostre 

logizi che il sole, in dodici messi, 
differenza, con 
volta di 15 min 
minuti în m 

la qual 

  

   

    

a E VIGILE: rea 

    

   

  

Sa $ 1 
si dele 

re questa mia esperienza, : 

prima, nè meno curiosa 

.terlo con le 32,000 lire; 

‘ vano gostituità 

meridiane ? 
Se le mie esperienza noo sono conti- : 

nuste nè in sè, nè relativamente alla. 
curva in discorso ; col filo, ch'i o do, chi 

agio, può farlo senza dispen- 

dio, 6 assimo piacera. 
Povoletto (Udine) li 8 giugno 1905. 

JaconIssr Db. Grov. 
E ge een 

5} 
CGI TG 

PATTI i VVALPOT TANTA RRINIZARAI TITEL 

UNA COLLISIONE IN MARE 

Due feriti, 

  

sa Trapani, 19, 
Piemonte. delia ditta Cappuccio di Torino, 

ailla Naviga zione — Generale 

    
     

  

Italiana 6 bvartito con pa sseggeri da Pa- 
Rc ‘por New co k, ha avuto una col- 
liston ALUSZ    

      

  

di 8. Vito Lo Capo con 
di merci cha è affondato. 

eutter sono feriti a 4 
Suaohinata 

no i Orie 

Le trattative di pace 

si faranno all’Aja. 
Washingion, 13. — L’ambasciatore di 

Russia, Cassini, si è io nel pomarig- 
gio a comunieare a Rocsevelt cha la 
Russia , proposta e nomi- 

i ‘i per discutere la 
aziari giapponesi. 
sì concludano la trat- 

ti per la riunione dei 
ella Russia e del 

i Roosevelt a ritardare 
psr la villeggiatura Rode: 

ilà perciò verso la fine del mese, 
sevelt I 

tors russo è il ministro dal Giappone 8. 
_L'ambasci uno GK CO in al suo 

  

naro! 

calvati 
#*Dus 
DARLA ORTA 

    
  i 

      
        

      

   

         

  

   

            
    

    mero. La SaS avrebbe gi 
prendere che lo Czar accetterà 
sità scelta dal Giappone. Il lari olan- 

jo sì recò oggi all'ambasciata russa. Ss 

  

   

Gi D: Li. 

conferì ieri con l’ambascia- i g 

sulla le- i 

se: ud che la Russia considera DAja 

—. Stamane-il piros ‘afo 

spi
n d

r 
RA
BA
T 
R
a
t
a
 
nt
 

un esito felice, 

rieti il Comitato 

  

      
Londra, 13. Li 

Esteri si diehiarav 6 l'Gove! 
aspetta di conoscere HoEbl. di pace 
proposta dal Giappone prima di nomio: are 

i suoi plenipotenziari. In seguito il Mi-; 
nistero stesso ha dichiarato che Il Go- 

  

sr 

verno è deciso di procedere alla scelta | 

di essi. 
| 

Il pubblico attende ansiosaments ciò ; 

  

che sarà stabilito in mada definitivo. 
Iì Daîly Graphic dice she Videa def 

russi sembra essere quella di alte: adere i 
che il Giappone effra alla Russia le con-: 
dizioni di pace dietro domanda degli 
Stati Uniti. I! Giappone sarebbe così c2n- | D 
siderato come colui cha chiste li 
E’ assurdo imaginare che il Mika: 
accettare simile condizi ne, 

Una truffa all’ Americana 
32,000 lire involate. 

Torino, 13. —— Tampo fa tornò dal | 

Travivaal il contadino Giussppe Pera-; 
dotto trentaquattrenna da Cuorgnè. Egli 
aveva economizzato 32,000 lire. Giorni 
addietro si presentarono a lui dua indi 
vidui per chiedergli consigli e raccoman- | 
dazioni ende recarsi al Transvaal. Gli; 

sconosciuti indussero il Parsdotto ad ac- 

cettare in consegna paco d 

    

   

     

  
denaro aa met- 

in seguito lo. 

GO ru8so 1 I 
| stato di» 

| tanti ammiratori, all 

    

i baerazione no ne 

  

i ZIODA. 

  

  

o
 

     

  

ordine, 
Za del 

nio 

e valga a provare nel paesa degli 
stoli la fede degli Itali 

lero successore. 

NB. — Di peo nlio 
sì 80 

   

riconos 

ani ad un novello 

     
      

  

   

zioni. Gal 
queta, DI 

dal di: pi    

    

ici “riti il 
denfe che ric 

.'& rivolgarai al Cassiere Uh Lomitato 

ANGELO. VITTADINI. 

      ce
 

    Golero cha volessero già fia d'ora ri- 
manera insoritti È gal Cai raggio del 

ibre 1906, potranno jlasciare depo- 

  

AK 

la ssmms vers Su E somma 
corrispasto l’interessa del 21,2 (pari 

allo sio percepisce il Comitato) da 
1 1 Giugao 1906 

ETA nnt 

       

ama ORDER RIEN PIATIO  PDT n 

FORIO ® 

Pr ‘e gi or nie : 

Apa- © 

; } Ta I . tale, cane 

La ra di Natanisis E Rothschild 

Vienna 13. — E' morto il barone Nata- 
i de d, fratello del capo delia 

   
   
   

  

e delle 

   
UO fi» i onsigliarono a portare la somma a To-} 14 NA 1973 È ò il ter rribite crack ‘ 

rina nella cassaforte dell'Opera Pia dii I RR 

San Paolo. ; di e ere 
L’ingente somma fu posta în una cas- 

ssttina e questa magsa in uns valigia ai 
Torino fu consegnata in custodia ali’ O- 

pera Pia che affitta forzieri di sicurezza. 
Ieri il Peraflotte insaspettit» della scom- 
parsa dei due individui volle verificare il 

suo denaro. Venne a Tsrino e fecs aprire 
il forziere. Aperta la cassettina la trovò 
piana di carta str: truffatori l’ave- 

«lira identica già 

preparata dentro la valigia. 

Ii Pedarotto cadio 
pel delore. 

     
1%, 

ì ua 

scia 
GOLA 

con un’ 

  

evranuto 

  

   

h N & 

Il terremoto a Scutari. © 
Cettigne, 13. — Un notte scorsa si av- 

vertirono cirque scossa di terremoto e}: 
        stamana alle 8 

Ne! bazer di 
soffitti a ee 
altri nuovi 
continua. 

ni eo RARE TALI ICI oi 

Pel pellegrinaggio 
in Terra Santa 

« Quanfunque gli inscritti al pallegri 

naggio in Terra Sa 

una nuova forte scossa. 
suiari croliarona cinque 

terremoto causò anche: 
danni. Il boato sotterraneo 

  

   

ufa   indetto hel pras- 

smi settembre, siano già pr & 

molvissioi quelli cha domandato Wiscri 
cha tutin fensbbuo Dresagira 

pure gravi ragioni hanno 

Gell’opportunità di 

portare il palisgrinaggio al settembre 1906. 
1) Nel prossima setiermbrs serà tenuto 

in Beitvea il grande congresso coloniale Ita- 
liano. La Navigaz 9018 Gaverzie, cha già 
altre volta ci 

tabile, UN peGns 

orta dei 

taiopi pri Rai id 

   

: dal Governo bel tra- 
î sedili non ci 

    

      
   

BOEeDo arrecare non lievi incanve 

i che all’apoca fissata 
io, numerosi RR 

di altre nazioni viafieranno i lueghi 

santi; il ehe crosrebba dubito 

nen piccola difficoltà al Comitato impos- 

sibili o a Dio ‘curare ita E che 

    

   
1 
Ka ©

 

poi permetterà a 
edini Tedeschi di a 

si la direzione dei 

ietindoglielo assolutamente 

suoi nuovi e gravi dovari, 

pel- 

  

| damente trattati 

ni un servizio inappun- | 

) IO del SUA Î 
I r può assi- | 

i curare ug Pitosoafo di primo ordine ca Ò | 

asnu- | 

    
PI TZ ATTI L 

  

   
Gemona 

12 giugno. 
Per una festa. 

 fosta della Pontecoste 

, He bbane molto disturbata 

“bb quist'anno un insolita 
: mattina scesero da 

l’ardine i giova 
$chola Cantorum di: 

Mani tovani, che sedsra 

} Gomel iii eseguì ui 

       
galezza. 

Gemona in bsi 

sti dell’Oratorio, la cuì 

  

     

   

    

dal P. Foi @gls 

       
   

  

   

         

ebbs. ‘4 È 

xorno de Il "Agcen sa una 
più ponaresità di Moana, Arci- 

    
pete: 

di go sera ci ad quita Da (ene 

i veca SA se 

di cordancini dai co- 

    

varde ia cui, 

simi e ban 
pezzi col goddisfazione 
ch’ erano /accarsi e ehe saccale 

Dipo fl: esnceria furono spie 

in casa Martina e suo- 
pur sotto l’acqua. riternarono a 

VARA 
VIVA 

tarna, 

  

   
nando 
Gemona. 

Sandaniele 
13 giugno. 

Pontifiozle — Inaugurarione telefono — Baobi, 

Domenica pr. 19 oa ricorrendo il 
gresso, ii Rav. Mons. Arci 

prete di qui celebi serà Mesa Pontificale. 

— Domenica pure si inaugurerà la 
nuova linea telefonica S. Daniele Udine. 
L'autorità municipale si occupa a che la 
cara fosta si svolga colla pa dist 

presenza di netabil: 

      

nalità e per la cordiale amicizia del ; 
pranzo da servirsi all’ albargo d’Italia. 

Il CORO l’anno scorso istituito per 
lefonico, è composto dei si- 

i Pr A. Garradini, R. Gan- 

ca nio Piachiutt. Prove 
ficio $ i i 

cessa dal gar 
macia GmMmaoni 

- La campagna bacologica cha valee 

una stanza con- 

Corradini presso la far- 

    

i gomma di | 

4 irtuapnai iO 

gano D. Fran- | feita 
i dua 

-ficative dei 

masstri chs saran   
: Scelastico per Hirick 

sb6TBo- i 

î assuni: 

‘ pubb! 
Asquini a gi valss dell’ impresa ; 

3 3 #1 È È visoriamente l’uf- | oral ogi 

  

pera un prazzo 

delta. 
   

  

Cividale 
13 giugno. 

La morte di una professora. i 

La scorsa notte, me:ì nel nostro ospi- | 

ali 22 giorni di malattia la’ 
; Aî fieri Pia di Gio. Batta i 

i 26, da Aquila, insegnanto 
colleglo delie Orsoline. 
possedeva una coltura va- 

esssndo addottorata in 

a ore e professorale 
prepara alla giovane estinta solenni ono- | 

renza funebri. ; 
i Una zuffa. È 

Tari sera verso le 11 aleuni giovanetti | 
nell’uscire dall’osteria. Marsen comincia» | 
rene a questionara fra luro. î 

Ad un tratto une di qussti, certo Vanon 
Lig estratta una rive ltella, minacciò i; 
compagni. TIatervenuti i carabi nieri arre- | 
starono il Vanon e lo passarono alle car- | 
eri. 

venns pure arrestato il pro- | 
rivoltella, che è certo Pic- 1 

. Gottardi. G. 
#% resso la ditta 

Cedrsoipo 

  

12 giugno. 
sn giglio Sgmpnalo. i 

im consiglieri oggi alle ore 

pero eo 3 tenuto 
peru! itima tor- 

I alienar 8 aio Ù ani 

Bloo sa 8p=88 
asti co di 

    

   

  

      
     

   

    

   

    

cet 
sen

i 
n 
s
a
r
e
i
 

pouta gul Cor 

Amm. 

pi detta del 
I! Consiglio in quest'oggi con voti 11 

SÌ 8 

complessiva di 

s} al rimanente dell 

nus economia. 

la costru 

    lire 670, st 
OY 

ALI     
DAR Sulia proposta pe: zions d’un 

piano par lo scalo del bsstiame sul mer-. 
cato dei bovini vanne domandata dal 
cav. Luzzatto ed approvata dal Con isiglio 
a sospsasiva perchè venga piatto un 

ogetto concreto, coma pure fu ap 
vata la s sogpenaina». sa 8 api ordi 
del £ RA, 

  

È egsa sosia: n pe SE ese dalia 

a quel campanile non essendo piste Pulp 

gate alla domanda. steasa le pezze giusti- 
lavori uniti. 

Quindi è stato deliberato di 

concorso a tre posti di maestro, cinè due 
nel capoluogo ed uno nella frazione di 
Pozzo, e ad un Don di maestra nella 

ono di Bisuzzo cogli stipendi minimi 
legali, notando che saranno preferiti quei 

vo muniti di diplema 
di direttore didattico. Dopo apprevato il 

ruolo tassa vetiura e domestici viene pre- 
sentata una dev na del locala Patro nato 

al Comune una 
Giunta propune di slar- 

     

{d
 

  

aprire il 

  

  

  

Doe izione. La 
gire L 00. Il car. Luzzaito espone le 
ragioni per: cui sarabba meglio cha il 
Comune si facesse socio del Patronato 

dando l'offerta annua di 100. Viene 
approvata con plauso. 

Sì leggono poscia le propos 
ics in riguardo al ce 

ici orolagi 

s della ditta 

toe di 

frazioni di Gori- 

ditta garantisce gli 
i sd accetta il pa- 

gamonto dopo termine purchè il 
Cemune le carriaponda i’ interessa dal 

quattro per cento sulla somma convenuta. 
Messa ai voti la proposta viene accettata. 

   

  

   
nelle 

cizza e Biauzze. La 

per cinque ano 
detto 

     

  

   

ceme il luogo più al to alla riunione | € \aggior tempo ed agio al co-| al iaé lascorsa prosperamente ad conta! Al nono art icalo dell’ardine del giorno 
dei pi Siino stenziari per: a pace. î siltato eta di preparazione, essendo | del i si fermò tra noi per '{l della Dspu- 
    

      

81 \PPENDICE 
      

  

— Ebbene! disse Ettore di Sabiò, mi 
sde.ete, se vi piacerà, mui ei non mi 

ispirò mai fiducia. Lo sero: con piacere, 

  

non lo amavo, e seiiza sapere preprio il, 
perchè, nona potevo stimarlo... Certo, io 
non pretendo di veder più chiaro che la 
giustizia, ma giunsi a 
stesso la s gazio cus di quell’enigma che 

  

si chiama la faccenda della « Camera 
n. 7». Io non dirò: Dio abbia .; ‘anima 
sual Mi: sembra che il diavolo abbia 
avuto premura di DOpIdm enirsene! Ma 
bene! cancelliamo presto il suo nome 

  

i la Memoria. 

pt ciò mi toglis SERI] disse     
Gi eta a Bo: 

  
i Aue 

F
A
T
A
 
I
I
 

  

Giovanni i Lagi uy e miei Dervaux non si 
erano lasciati è pe di collegio. Ave- 

  

al sentono più intensi gli effstti. 

rti 
vano studiato assiema, cercato insieme la 

strada, incorag ggiandosi, sostenendosi, 
preparandosi alla pugna dallo. quale gn 

lero 

trambi dovevano uscire vincitori. Cha 
gigia non avevano provate per i loro 
mutui trierfi: come era granne i’ ema- 
zione di Giovanni alla vigilia della prima 
rappresentazione? E quale ere la trepi- 
danza di Luigi nel momente in cui g”a. 
priva | esposizione annua! Essi riconosce- 
vans i mutui talenti: tremavano solo di 
vedarli malamente apprezzati; 

Que! la sera variavano poco: di tratto 
in tratto. atricgev ano la mano in silenzio 
Una sola lampada romosva | oscurit 
della stanza. Io quella panombra le tel 
di Giovanni assummevano un aspetto 
fantastico. 

— Quando vedrai 
Darvaux — gli dirai, 

E son potè finire, 
porta si era aperta.,, 

— mi nie. Luci 19 è Gran-Prò damanda 

© 

à 
8 

   

Francesco — disse 

  

“in quei punto la 

           tarshha = 6A 

  

— Si è tanto riti 
crollando il capa che precipitò fin i 
tomba. In queste momento 
la sua Dara... 

ielì im 

gi inchioda 

— AAhI disse Dvrvaux, è marta? 
— D'un colpa. d’apoplessia, a così è 

«alla giustizia terreno. Ico mi i bro- sfuggito 8 
vava là. Si dovevarsudare al tiro... 

x 

   

      

, 
   

irato — disse i 

‘ assumere informazion 

| 0CCOr re 
i morso sul luogo di avvenne il disastro 

di Bsano, 

: le domande di 

| bidallo delle scuole di Zompicchia e dello 

* Te atari inari 

inca 

    

       

    

    

     

    

   

    
   

    

   
          

    

   

di ire »h = 
i 

con quanto 
    
   

  

SADE: e iocale 

Circolo agricolo, come più interessato 
: nella cosa, epperò incarica la Giunta di 

D
a
 
sa
 

Dopo respinta una 

nere il concorso - 

rents a erig 

omanda per ottsa- 
Comune nella spesa 

un ricordo mar- 

ed accettate, in seduta segreta, 
aumento di - salario del 

spazzino Cignolini Giovanni la seduta 

viene levata alle ore 18 172. ;f 

Tarcento 
12 giugno. 

Miglioramento della razza bovina. 
Introduzione di riproduttori. 

Nal Pa o di domenica si raccol- 
I sede del cuea Agricolo 

dai dinterni per trat- 

tare circa da modo più conveniente par 
favorire l'acquisto di tori di razza mi 
gliora trice, 3 

Troppo lungo riuscirebbe riferire i di- 
scorsi tenuti in quella riunione che si 

a fino alle 7 pum., e furono ven- 
Îe . Il veterinario regio 

cav, Romano traitò a lungo 
i dn i consigli sug- 

ua esperieaza. 
parteciparono i Gra 
sig. Boldi e SORato i 

il Sindaco di Ci- 
Marluzzi, il signor 
Nimiz, il signor 

ini, il signor Luigi Nat 

  

   

  

    

   
a sannniori 

seria, Zicomer, il 
Antoniutti asssssore di 

Giusto Armel 

i ]Jini seniora. 

Presiedeva il presidente del Circol 
daett. Biasutti. 

D>l complesse della discussione (du- 
‘ rante la quale furono uditi i varii pro- 

i pristari dalle stazioni di monta) si nutre 

  

ulla proposta i speranza che gi importeranno tori scalti 
rendita di almano i a Tarcento, a Carvacco, a Collalto, dando 

  

gione provi: 

questo set 

Aericalo 

Nan vs 
ziativa: i) sig 

slancio giova 

di persone 
sN a gue 

acquisto alla commis- 
ehe va in Svizzera 

. I Comuni e il Circolo 

   

    

   
io poi tacere di una bella ini- 

10r Armellini, seniora, con 
le propose che un gruppo 

di Tazcanto fascia venire un 
apRRG dalla Svizzera, visto che 

3 PRO difficiln ife acquisterà uno 
mente. Ie toro sarà collocato 

n Ss; g0 da destinarsi 
ut udirono alla Lropo- 
a ‘mellini, il quala dich'arò 

3 ‘ere una azione anche sa gli 
aderenti fossero pochi. Seduta stante si 

i gnarono di riunirsi in società i zig 
i io di Magnano, 5A 

Boldi, Biasutti dott. G., 
8. Si aitendon 

3 poti allevatori e possi. 
nvito, Aprato, Volpina, seco. 

è alquanto ardita, per i 
ove si gpera che riuscirà. 
serà un toro o più a seconda 

ri delle varis stazioni di 
retto si decideranno a mi- 

   
    

  

de
 

< i Da n 

i iniziativa 

nosiri paesi, 
Si comps: 

che i prop 
monta del < 

gliorare 0 meno le lore stazioni di monta. 

    

    

Un toro scelto può recare 

gna grandissimo 
s% 

razza e perciò a 

un guada- 
migliorando tutta la 

mezzo della stampa in- 
teresso, gli allevatori ad occuparsi e a 
nan usiar cadera l’ iniziativa. 

Montenars. 
12 giugno. 

Furto saorilego. 

Durante la notte dell’11. a112 corr. m. 
soliti industriali penetrarono per un fi- 

euri del coro nella Chissa di Fizipano 
scassinarono la cassetto delle elemosina, 
che trovarono pressocchè vuste, perchè 
il denaro venne estratto er son pechi 
giorni; portarono seco i vasetti degli olii 
santi, vasetti nuovi di nichel, cha i ladri 

      

PIT 

  

più pred corren do; per 
corso la via iz e penetrò come 

‘una tromba marina nella stanza che ser- 

| sforzana 
Suo- | 

nano... Tre uomini entrano nel salotto... © 
L’un d’assi gli dichiara che lo arresta 
in nems della legge. Massimo sorride, 
demanda di potersi fisir di vestire ma 

REA 

ad un tratto impallidisce, vacilla 6 cade. 
— Avevo da ique ragione? domandò 

Luigi. 
. — Sì, Luzarches era l'assassino di Ga- 

stona di Maroliss. 
Giovanni si gettò fra le braccia di 

Luigi. È 

— Ah! Dio ti salva colla punizione d 
quall’ nome. 

— Bisogna av 
disss Dorvaux. Carr 
o dà a a buon giovane 
menti a io GODI 

pa
sa
 

   

     

    
   

  

   

rtire Ramenu-d’Or, 
ez Dl 9 Giovanvi, 

ne noti izia, 
elania. O piut- 

Gal hace 

  

    

    

del 

i ‘Gailhac, nac- 

an gi ‘eo 

        

  

provi Do per 

ìi Rouen in poi. 

‘hdd Rameau-d’0r ebbs lagciato i 

viva di studio a Mslania. Caostei lavorava 
ogi di dimenticare . suoi BIBDI. 

Bianca stava ricamando al fianco di lei. 
Non già che Bianca rimpiangesse quel 
patrimonio non îspi Dl ella sapeva i 

  

rancesco si sarebbe stimato anche tropp 
felice di sposare Ms lania senza dote; dd 
ella soffriva per ia signorina di Marolies, 
e Cc RISATA quanto dolore doveva 

arle Vamara disiliuzione tocca- 

    

    

  

me
 

    

balù i 
Ti Masio di Ò 

cameriare il tempo di au, iziaria. pra, 
stu 

Coletta non lasci fi
nd
 

& 

salotto, aperse la porta dello 
inginnechiandosi 

versò il 
dio, poi 
Melania: 
— Ecco i milioni, ecco i documenti! 

Oh! signorina, esiste al mondo oggi una 
creatura felice, e sono fol 

Le mani di lui tremavano dalla gioia 
e il suo volta er 

Bianca si 
tania 1 il co: Sa 
Dt 

davanti a 

   

      

   

   

   

      

langue è 
tua sorella, è Bianca 
cuore ? Quattro mili 

} tire al   milioni, Rameau-d’ Or? | 
— Almeno, se Il giovinetto, ed io | 

sono sicuro che Sebastiano avrà tenuto | 

  

& 
risp 

  

  

  

come si devs il 
come bisognerà am 
bastiano | 

— Non più di te, Rameau-d' Or. 
Sì, più di me perocchè egli ha fatto 

molto più per voi. Senza Sebastiano a il 
dottore Samsran mai vostro zio Enrico 
non avrebbe assistito slo orgis deì signor 
di Luzarches, e non si sarebba fato un’ idea 
dell’ indega nità Ii nipote. Il testamento 
che vi costituisse erede fu scritto al de- 
mani. 

— Amerò Sebasti 

castello. Oh ! (mignorina; 
arlo quel vecchio Ss- 

     i Dastiano, amerò Sameran, 
amero tutti — disse Melania soave sar- 
iso — Ma hai un beltsntare di diminuire 

  

i tusi meriti, Chi mi cercò a Parigi, chi 
mi liberò d Île mani del signor di Luzsi= 
Chea, è primo Dai Fai mi amarono, 

a    

  

protessero, 
meal d'Or, 
ad un altro 
gnate. 

— Ta sei un angiolc! disse Bianca. 
Le due fanciulle passarono nella came- 

mera della signora di Gailhze. 
Francesco sì tro: accanto 

soccorsero... Bianca, e tu, Ra- 
ve le ho vedute, e basta : 

debbono essere conse- 

  

VAVEa a lei par- 

      

i lando a Melania. 

Amata studi vasi di consolarlo promset- 
tendogli d’indurre il padre ad acconsen- 

matrimonio di Soi 
Nel mame into cui to s Bianca 

     

«porta. se resta pa- 
sne virtù baste- 

atua vita. 
(Continua), 

no le ade- 
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       ma certo cla 50 sodo 
dio credo, in cerca di miglior for- 

tuna, 

I ladri devono essere pratici del îuogo, 

e chi sa che il famoso, }'illustre Musolino 

delle nosire prealpi, qual cotal Marehiol 

di Pere, borgata di Fiaipano, evaso più 

volte dalle carceri italiane ed estere, ti- 

cercato attivamente dalla 8! iustizia, perchè 

anche disertore, non sia il poco for ‘tunato 

visitatore della ‘bursagliata Chiesa ?... 

Difatti. fu visto giorni or sono per 

quelle borgate in Con d’un indi-; 

viduo sospetto, certo suo qui DA& no dé in- 

che questo fa- 
dustria ; mi si dice pure 

placidamente di 
maso Musolino, giuocas3® 

safatti, ‘se ne an- 
‘ tiago (Chili) con ‘erranti 

i di ud 

! zione con famiglie di agricoltori italiani; 

P
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I
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ni
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n
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boccie a Tarcento, la sera stessa dell'omi- | 
cidio di Grosis. 

Semb: a cha .£ 

dintorni del Ma: ndemenio di 

di G:mone, ma perchè tutti 

sue minaccie, nessuno 

egll abiti abitualme ante ne 
   

temo 

S
a
 

Ù É 

arebba fuor Al go che poi. di Di ere ! 
sareb USO di Aire a ques 

pogsssso di una somma non inferiore al 

    

i Dig 006 

de eni SS lle ale Ra n —_ 

eczema iran - ca _ © ca a 

. î i 

Per sie emig 
CHILI. — La regia Legazione 

ido esito 
i Sane 
baako 

esperimento di calonizza- | 
rimo 

tuttavia avverte inestri contadivi e brac- 

cianti a non recarsi nel Ghili alla ven- 

tura con la sdia speranza di trovarvi 

proficua. 06 CURARE per il motivo che | 

gli operai cileni ‘fanno loro la concor-. 

renza, accontentandosi di salari poco 

elevati. t". 

Sì prega quindi le autorità governative 

8 dini a sconsigliare l’ emigrazione 

dei nostri contadini e braccianti al Chili, 

:nza preventivo coutri atto di lavoro, per 

  

non andare pei incontro a disillusiani. 

COLONIE DEL TRANSVAAL E DEL- 

L'ORANGE (Africa sul Sud), — N>\ie 

deuti circolari si rendeva noto che        

ti gli emigranti recantisi nelle colonia in- 

Tarcento e! 
10 la ‘ 

! messo di entrata. O ‘a con racenti disposi- 

e 
T
A
I
 

ge ne Occupasse èimano ua 

faccenda. Li 

Ampezzo 
12 Dea 

IV Elenco dei doni ed offerto pe Kspo- 
sizione di beneficenza che avrà IUORO il 

9 corr. m. 
Toller. Antania (Awpazzo): lume, due 

quadri — Na Maria (id.): fazzoletto 

a ciniglia — Maria Spangaro (id.): taglio 
vestito — Gscila Nigris : ((d) tilo coralli, 
tem perine — Plinio Casagli Pretore (id) 
L. 10 — Ragher Gio. Batta (id.): paio 
ferri, zappa, ratura — Di N. Firenze 
(id ): &arpesi ® g ) sila Pa ronitti 

\OTOSRgTE le ata — B. uca Carnica 

zata a doppio trionfo — Um- 
poi 9 vasi — G, Batta 

MASSE scatole carta 
Fiosdi mes i SERA (id.): Bohème del 

Pugtiti — Sac. Fraucssco Grillo (0: ‘Bar 

  

     
   

  

   

    

    n
é
 

Ta)ehi 5 s Sven rlia — Sac. Bira ardino 

Coradazzi (Palvzza); spilla SI astuccio 

— Amm. Crociato (Udine); libri è abbo- 
namento Piccolo Crociato — Prof. Faotoni 

(id): quadro — Eugenio Tsddio (id.): ne- 

ce ssaire da scrivere — Pcof. Valle (id.): 

ta, ume Smailer — Chi Nigris (id.): due 

a ombrello 

i ine); L. 1 e cartoline 

È ): L. 2 — Cav. Gre- 

Valle bia, L. 10 — Commis- 

reti. (Tolmezza): L. 5 — Prof. 

  

gerio 
sario Dist oime 
Colautti (Udine): tempie Lo calamaio — 

Prof. Hliero (id.): L. 5, libri ecc. — Sac. 

D. Tonutti (Paluzz:): DI LR Prof. 
Braida (Udine): portacevere, porta orolo- 

gio — Cisa Veronica (Cormone): fazza- 

letto seta — Bar. Maria. Locatelli (:d): 

L. 4920 — Luigia Fabris (id.): borsetta, 
bicchieri, punta spilli, bomboniere — Fa- 
miglia Stringher (id.): DI crocefisso — 
Raimondo Zorzi (Udine): libri, almanac- 
ch'i, quadri ecc. — Comitato (1° offerta): 

ri ieco oralagi o da appro ndere, scarpà, cap- 

pello — D. Giusappe Pulantarutti (Collo- 
redo): meglione — Prof. Si Pelizzo (Udine): 

pene — Sac. Luigi Tomat (Gormenz): 
L925 cern Kierde Fa GE "18 (id di Corona — 

Cloti ide Sandri di Biagio (Udins): vassito, 

LEsbelno., — Sig.ra Passega (id.): 2 qua- 
dri — Sac. Edoardo Marcuzzi (1d.): L. 2 
— Guido Carini (id.): gemelli d'argento, 
Vassoio — Sio a Maschislli [da (id.): 

carte, vasetto - — Sig. Marpillero Ida 

2Z spazzolini, forbici, vasstto — Gorsi Te- 
resina (id.): 4 bor mba: alere 0 libretti, pa 

Dierino — GCorsì Biancs (id): nvcessalre 

da scrivere — Luca Luca (Ampezzo,: lu- 
micino a petrolio — Emma Spangaro 

(td): fruttiera — Simunitti (Rigolato): 
L.3 s doppiare — "dr G. Basta Galli- 

garir (Tolmezzo )): arolegio da tavola coa 

ricco piedestalio bronzo — Antonio Pa- 

    

    

    

  

SA
 

   

veni (Forni Sopra): L-5 — Gandotti Carlo 
oi bandierina seta, rivoltalla — 

A. Gacutti (Udi ne i): 9 vosiumi — N. N. 

a L. 5, libriccini e imagini. 
N 

S. Giovanni di Manzano 
13 giugno. 

Due contrabbandieri, 

Lunsdì alla 1 3j4 aut. le dus guardie 
Valente Michele e Desideri Stanislao at- 
taccareno due contrabbandieri. L’inse- 

guimento durò per ben venti minuti. 
Certo Bartàn Gio. Batta fu Giovanni 
d'anni 34 da Remanzacco portante 10 
chilegrammi di tabacco da fiuto fu arre- 

stato. L'altro abbandonò sul terreno 30 
Sa di zucchero e riusci a so0t- 
trarsi colla fuga nella oscurità della notte. 

Maniago 
13 giugno. 

Cadde da un gelso. 
L’ex precaccia postate Luigi Campolin 

d’anni 54, mentre tagliava la foglia del 
gelso cadde ripertando una frattura alle 
ultime vertebre toraciche. Stante il suo 
grave stato venne trasportato d’ urgenza 
all’ospitale di Pordenone. I medici si ri- 
servasono la prognosi. ia 

Cornino. 
13 giugno. 

Disgrazia 

anerdì 9 corr. certa Chiapolino Foli 
cita Goco, montca attendeva al taglio della 
foglia su uu gelso alto circa tre metri e 
mezzo, DOD Bi sa come, cadde a ferra 
battendo fortemente la apina dersale. Per 
la gran scossa ricevuta le \rimasaro pa- 
‘alizazto suite due la peo 9. 
O:gi stesso che scriva, 

    

     
     la sa imm te ed in 

dal: Ha 29 anni ed è 

  

bambini che. vivono del 

tà! Dio li soccorra! 
B. M. 

  

lettere & 3 

i stenza. 

i fori o dal prep! î tutori 

dell’ Orange dove- 
2 la per- 

glesi del Transvsal a 
vano essere muniti di uno sp 

  

emigrante 

essere in 
è stato stabilito che 

sto permesso, Joni 
zioni 

20 lire sterline (500 franchi). 
Avvertasi pure 1’ emigr anta chs prima 

Isnie dovrà at- di giungere in questo c9 
nei porti dal- tendere parecchio tempo, 

    
l’Africa dsi Sud, questo permesso di en- 

rata = intanto dov: à a propria spese pen- 

sare al sun mantani imento, dimodachè 

oltre alla 20 lire sterline, prescritte, sarà 

necessario di averne altrettante, cicè una. 

somma di circa 1000 lire. 

Inoltre giova notare che in 

lonie britanniche perdura la 

di lavoro, e gii operai stessi 

devono accontentare 

ed insufficienti ai Db sogni 

queste co- 
Mancanza 
inglesi sì 

della love esi 

Mora per l’entrata dei minorenni nella 
REPUBBLICA DI CUBA. — Recenti di- 

spasizicni vietano lo sbarco nell'isola di 

Cuba agli immigranti di età inferiore ai 
14 annì. Vanno 280) usi però da questa 
disposizione quei mail oranni che dimo- 
strano di essare ibis prati dai preprî ge- 

resideuti nel ter- 
ritorio dalla Repubblica di Cuba. 

  

SVIZZERA. — I! R. addetta dell’emi- 
grazione per la Svizzera comunica cha | 
molti operai, immigrano nei territorio ‘ 
Eivetico cercando di accuparsi in lavori . 
edilizi 0 costruzioni ferroviarie a stradali. 

Alla esuberanza di mano d’ opera non | 
corrisponde un uguale bisogno di lavoro, 

por la causa che it al 
Zurigo vey) sono 80     

de-Fonds, Jrerdoa, 
sarì ritardano nsl 
perchè in altri 
Ginevra) ls costruzioni etilizia attraver- 
sano una sensibile crisi Da istagno. 

Quindi per non aggrav 

Losanna) gli impre- 
"comi: i    

per evitare ad altri disillusioni e 
gi prega le Autorità e ì Gomitati par le 
migrazione a sconsigliare 
graati dal recarsi in Svizzero. 

RUSSIA. — Recenti disposizioni via- 

tano | ammissione don. giranieri 1 nelle 

possessioni Russa dell'Asia Gentrate, Tuat- : 

tavia gli sfranleri do 

carsi in queste regioni dovranuo sollsci- 

tare uno spsciale permesso dal Minister 
degli affari srl di Russia mediante i 

   
   

      

loro rappresentanti nazionali. 

EGITTO. — Il Commissariato dall’ami- 
grazione comunica che i progettati i lavori | 
di sopraslevazione della diga di Assuan | 
(Alto Egiito) sono rimandati. 
$ESÌ prega quindi i Comitati per ]’ em!- 
grazione di avvertire di questa circostanza 
coloro ci intendessero recarsi in SO 
per prendere parts a qussti lavori 

Ai nostri abbonati © 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’ importo d'abbonamento. Calda- ; 
mente ‘i preghiamo a voler mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L’amministrazione. 

209 

  

  

1) numero 

  

    

    
58. Vi to e Mi. 

ian ea mercati delia previngia, 

, Sacile, Ar 593: SualDaRo. 
rinemicizieti@ 

Appello 
di S. E. 

per i colpiti dall’ inondazione 
Somma precedaste L. 2908.54 

Cliro e Parrocchia delle Grazia 
di Udine du 

Gisroe o popelo di Prsaris » 850 
Parroco & nopolo di Prasne » 476 

dipen miei Ept nen 

Totale L. 2901 TT 

Per M. Tomadini. 

Si pregher sbbaro vivamente tuiti colero 
cha possede :ssaro autogre fi di M. Tama 

ini,  fondetore dell’Os spizio O:fanelli 
imo, e ne conoscessero | esistenza, 
ipiacersi di metterne a conoscenza 

la Disezione che fin d’ora antscipa i più 

& 

      

   

  

      gentiti ring raziamenti. La Direzione, 

   

di salari asgai bassi 

cune Ninno (come : 
ga ppiati degli scio- : 

peri, in altri luoghi come Basilen, Chaux-. : 

n a Seduta pubblica. 
siare 1 lavori, e: 

leghi ancora (some a 

s la posizione | 
di quelli che già bovansi si Svizzera 8. 

danni 

e i nostri a i 

desideragsaro re- 

Mons. Arcivescovo 

ra SAR ai 
net doi da E VA PA 

La Banca RICEVE versamenti ia: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all’interesssa del 234 0,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, 

GIORNO sino a L. PREAVVISO di UN 
maggio ra. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’intaceass del 3 1;4 00 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15. 000 coon UN G 

MAGGIORI can 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

all'interesse 

Banca Commerciale It 

api e 

    

aliana 
Società Anonima - Capitale |. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16.,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 523,580,61 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, 

Padova, Palamn o, Parma, Pisa, Roma, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

  

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

con un 

50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

del 3 120,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interessa del 3 1j20j0 da 3 a 9 mesi — dal 33,400 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE esmo VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Gedole 

scadute pagabili a i Udina e 

FA SERVIZIO PAGAMENTO 'IMPOS STE 
presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per couto terzi CAMBIALI e COUPONS S pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA deli ‘ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazza ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA è VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Gente Correate LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA «d ali’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI GCAUZIONALI. s 

ASSUME il vir DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

RIGEVE VALORI IN CUSTODIA contro la prevvigione annua del 12 00 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

Gel 1.0 Gennaio e Lo Lug lio, CURANDO per i valori affidatili lVINCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

delle speso, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

Consiglio comunale. 
SICILIE RTVT IA ZRIT Lt 

Nella seduta consigliare di vesardì 16 

corr. verranno trattati i seguenti oggetti: 

4. Proposta di sussidio di lira 500 a 
favore degli inondati della  Provincis 

: Veneta. 
2. Apprava szione di prelevamenti dal 

fondo di rigarva Parte I del B:lanci 0 1905: 

a) lira 761.65 ad aumanto dell’ art. 15 
rimburso minute spesa saste- 

nute dall’ Economo Musuicipale, D-lba- 

| razione di Giunia 26 magzio 1905 a. 5427 

b) | lire 238 91 ad aumenti n dall’art. 23 

‘a arido dell'importo psr aggio dovuto 

all’ Essttore per la riso: sagions della en- 

| trabo pat imanfali e diveras duranta | e- 

‘ sercizio 1904. Dalibarazione di Giunta 2 

giugno 1905 n. 5219. 
3. Passaggio in ruote di una 

‘corso infariore maschi:e uri 

4. Retifica dalla deliberazi 

- {in causa 

Gliaaga dai 

È I latà. 

   
    
    

  

5 maA agio 1905 deila Gì mata Man 

{ per l’acquistò dei Mai 1 
ib O 8 A altro di propri 3 del delia 60 

prof, © . Aliass andrs i Wi 1 

D. da i potabile. per gli stabili mili- 
ari in Udine. R Ringovazione di contratto. 

6. Proposta di Ceueorsa di lire 100 

spesa incanti ata dalla Commissione 

a pivi ca biblia du per il ritratto del 

pianto piof. Jappl. 
- Collegio di Toppo- Wassermann. Ac- 

sn dol palazzo ex Garzoliti a sede del 
ia. 

3 Gol legio di Toppe- ‘Wassermann . Ap 

vazions degii articoli della Itatuto 

mati sospesi e consegue; “ati mo Da. fica- 

ne di lire 1000 da olevargi 

dì per V’in- 

cc
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Brogazio 
e Tallio in sussi 

abitante, 
A a cnale elementari. 

posti vacani ig Pr diment relst e 

11. Proposte di trasformazione di alcuni 
muiui pas givi medigi nie contrattazione di 

ea
 
> Di
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i Cassa di Riaparmio. 
12. Tassa di famiglia. 

per il 1905. 
13 Gumunica 

, deliberazioni dell o ua dinaoza © 

i Ja Giuata Previo 
visa di non pote 

i TAZiONS Consiglio 
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na
t are approvata 

e 8 giugno 1904 relativa    

do Liù 

   

    
     

    

     

     i 
È 

  

j un presti ita di un milione. con la locale 

Provvedimenti 

azione par le COPACGUAnI 
la quale 

iaia Ai ammini ste AUVa av- 

la delibe- 

CORRIERI DINE IT ART SITI 

Un vi mado sicuro 
CONTRO LA TOSSE PAGANA 

Tosse asinina o pagana o ferina canina 
pertosse o ipertosse. 

Meteda rapidissimo di cura scoperto dal 
D.r Giovanni Farrari. 

Rivolgersi direttamente al D.r Ferrari 
in Mareto di Tomba. 

Gratuita per i soli poveri mini di 
regolare certificato. 

Udine, 20 maggio 1905. 
D.r Giovanni Ferrari di Eugenio. 

La grave disgrazia di ieri. 
Un muratore che precipita da un tetto. 

Iari mattina verso le 11, il muratore 
Valentino Gesco, d'anni Sh pbava gover: 
nando il tetto d’una Cas nella vici: 
frazione di Baldasseria, se par dl 
rottura d’una trave, cadde a terra dalVal- 4 

tezza di circa sette metri. 
Raccolto dalla guardia © ampestra Fran- 

zoliai venne trasportato all ospitale, ove 

il medico di guardi a dott. Faioni visita- 

tolo gli riscont:ò delle ferite lacero con- 
tusa al dorso ed al naso, amp'a forita la- 

cera alla regione palmare d:l polso destro, 

escoriazioni e contusioni multiple agli 
arti inferiori, contusione con auatoma 
alla regione sacrale. Data la gr avità delle 

ferite lo feca accaglisre nel Pio Lunga. 
I medici si rissrvarono la proguosi. 

Scenate disgustoso: 

Versu le ore 23 di isri il pregiudicato 

  

  

inzan Augusto, d. gerente responsabile. 

% i è sdraio GRA Dott. Giuseppe Sigurini. delia 
NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

Antonio Grazzano d’anni 36, da Uline, petenza — dolori di stomaco — stiti- 
trovata presso la porta Aquileia iR ngi» chezza ecc.) * 

tembula Terasa Perissini, si unì a lei e a 

ve È Lo re. A Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
e parole passarono, ai fatti ed i 1 ana gle vi 

‘Grazzano si diede a picchiare l'iofslice, lie 14 Via Paolo Sarpi n. 7 

sbattendola anche contro il muro. La LOSE 

douna invece di faggire par s0t travsi alla ta 

sevizi 8 di lui gl i (ROTA SROXCH40, CO- : o, 7 BO 

prendolo d’ ingiur SR Gea 

Tale disgustosa s sa si ripetè lungo 
ses oti al punte di vi D A_ATI A BIS % tutta via SE lesa. Gi up a; punte i via itghdot nd: RIN SÌ 

della Posta Grazzano venne a 

dalle arde di città è la Perissi 

condotta all’ ospi tals par (Carsi i 

dalle numeross contusioni riportata. 

DO. 

Istituto della I ‘ovridenza 

In morte di AA Da slssr: 

  

   

  

   

  

    

        

     

    

    

   
   

  

   

    

    
   

   

  

        

    

        

    

  

   

       

  

Ilehiariss. Dot!.   Zamparo offre liro 52. GIUS. SERBO s 
‘ te Pedene roi. alla Univer- *. 

i ia n o Ri cn ceo sità di Palermo, 

Gio cav. SEO scrive averne otte- 
Tà masts di Au 

Barico Raiser cffca 
Ri “Dice 21008 ricani du sale a ri Agr azia. 

MOL dizia M. Tor È en \ % 

Lo Fio del cav. Augaelo Marizzi: la 8 
famiglia offre lira 50. a 

In morte della signora Lucia Zuachi: 

Pietro Zucchi di Gollalto offre lire 20. 

La nob. Famiglia dsl fu March Sr e- 

detto Maingilli per onorare la memori 

i del proprio Cane i fo Hra 50. 

nuto « pronte gua- 35" d 
.« rigioni nei caso © MILANO 3 

« di clorosi, oli giemie e segnatamente 
< nella cachessia palustre.» 

   

   
È GITE RIE    
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indata da ce ni attestati 
scme la Magra fra le acque 

*® BISLERI & C.- MILANO, 

    

    

  

  
ad istituzione di rr gga sui cavalli da sella. 
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mustcanba RO sh ® 

15. D: ha La DIA ne vivamente grata, ring È cnirurgica è 

lussi par assegno Se zia a nome lap orfanelli. Dà del & 

16. Colloca: anta a ripaso del ragi onier fa di Da > s 

BRERA agioniere | Camera di Commercio di e | Dott. Lio Con tt 
aggiunto signor Luigi Mi: sani ‘a liquida- ano medi o dei > sambi del siornà vg 5 9 Mot Wu, 10 Camino 

zione SSA pensione ‘equssguento. Ti 1905: 0 Te VIA CAVOUR N. 5 

17 Rinuncia a ripstizione di lira 696 |* 9 i bi (nizuues = a vista) E 
par tassa di Ricchezza Mebila della quale dai SR are di olmezzo 

si avrebbe potuto ottenere il rimborso. | i) 99. 93 

18. a si i DS Y 0 È Malat tie chirurgiche 
olta banfe a' Mininello ‘aa deva Di © n 0A e delle donne 

Lu PA di 5£ Za 
* ${ ; ? 

$ 

19. Retifica dalle del bs razi one 14 aprile Ù 929 2 È saio Se = 

i 1905 n. 4163 della Giuata Munie: pale ri- $ 4 do | @ Consultazionitutti i giorni 

guardanto dei nto della diaria allo | | È 93 n $* accettuati il martedì a il venerdi se 

scrivano addetto all Uficio dsl G'udice » 9.10; da si 

| Conciliatore, n BO0DE: E GE 1 cl) 

Pure in marta di i} arch. Binedet! to | 

de Hi nab. Pa «miglia dn vd, Lo- |; 

gio offre al A — fate, Sobast 
Pradel varco he so di pane. 
         

    Casa di cura ( 
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o ii d'onore 

mediche lo dichiarano il più efficace ed Il migliore ri- 
ico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

), oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
iginata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
s% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. 

Marca speciale depositata. 
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le domande alla Ditta: 

    SSATTI e farmacia L. V. BELTRAI 

  

ilo per Udine presso il farmacisia GIACO! 

“alla — gia, Piazza V. & 

  

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvaliazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

   
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

  

. Unica fabbrica nei Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o. 
per premi, o per balconi. 

È 
s 

sì 
BRHEVH ELENCO * 

® 
$$ 

delle bandiere eseguite ‘dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Sol imbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, ‘raforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigoia, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

ri in pietre e marmi artificiali. Mah 
E' ELIO ILA    

  

“ nata 

  

i imita ine perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 
: Diseenl e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

     uge spie profumata che inodora od î Seergto da ti 
4 da IMPGRATI fia ni x 

    

lp n VÀ 

Deposito e confezione Arredi sacri 

“anifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 
Thubet per n alla Ei ana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di tuo ricam:ti; sul Thal in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Fund da letto, pissid:, Ombrelle per Viatico, Stratti 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi morti:ari, Parapetti altare, "pedi per 
colorati,. Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

A > colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
Tonicelle ono 48 fatture. per confraternite. 

Piviel 0 

     

Arredi da 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
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Baldacchinri in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 
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e Paggene | BEgSno gia 
Sa 

È Cal Same Bal a < w ADITO 

N î ovecchio N 4 © 19. FAB B RICA UDINE, Via Mercatovecchieo N. 4 e È 1978 
Ter uo RES a con due medaglie all' Esposizione Regionale 1903‘ | do 

TR Hi È ere Me nina DG | 

® sea DA METE si n " x [o 

nora Mes E, Rioni lied ilo Bi “te paia VE pal ; bg alice = Lio : 

SORTIME ENTO | bastoni da passeggio — Ventagli — mo orta; ogli — Portamonete ecc. 
ADI È cda È p tti 

‘hincaglierie - —+Pelliseerionz= ia — SI oggetti per 
famatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -— Borse BDO tte di pelle — 

Giocatoli — Articoli per regali. du 

" eil per 8 

Si coprono fusti vecchi dombrelle e omi reti con ataffo di qualuneue genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Ripa razioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

     
  

             

  

     

    

      
REA MEDA MALARIA 0 RS ARIMA TS CORAEITI ROANTA NOMENN EV LION IIPENTOT IRA 

Midi sii de end MIRATE MITRA n TTI ATRIA TROTA TIR MNM I IOMZMAAINATI MIRI TOLTO SERE TT 

  

Udine — Tip. del Crociato 
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